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Sport il Cittadino

IL PRIMO CITTADINO DI LODI TRANQUILLIZZA ANCHE L’ATLETICA FANFULLA : LA TRIBUNA DELLA FAUSTINA SARÀ COPERTA ENTRO IL 28 SETTEMBRE

«“Dossenina” pronta per il campionato»
Il sindaco Guerini rassicura i tifosi sulla fine dei lavori allo stadio

NUOTO n IERI NEI 200 IL 21ENNE DI CASALE È STATO ELIMINATO NELLE BATTERIE

Oggi nei 400 sl senza Rosolino
Pizzetti promette una sorpresa

Samuel Pizzetti e Federico Colbertaldo, amici e rivali

SPRESIANO Pizzetti non lascia. Anzi,
raddoppia. La stanchezza degli 800
d'argento della sera precedente, un
allenamento svolto qualche ora pri­
ma della gara e il casalese ieri matti­
na nei 200 sl degli Assoluti estivi a
Lovadina di Spresiano (Treviso) non
è andato oltre il 24° tempo in batteria,
con un 1'54"54 che vale solo nove deci­
mi in meno del crono di passaggio
nell'800 di mercoledì sera. Ma per Sa­
muel non è un problema: «Ho preferi­
to non perdere il ritmo degli allenamenti in vista di Pe­
chino, anche a scapito dell'assalto al mio primato sui 200:
a quanto punto della stagione non avrebbe significato
molto. Domani (oggi per chi legge, ndr) la musica cam­
bierà». Oggi infatti sono in programma i 400 stile (batte­
rie stamattina, finale nel pomeriggio in diretta dalle 17.30
su Raisport Più, canale 227 del bouquet Sky), gara a cui
non parteciperà Rosolino per un problema alla schiena:
«Le medaglie ce le giocheremo io, Brembilla e Colbertal­
do ­ spiega il 21enne di Casale ­. Non sono il favorito, ma
non si sa mai che possa farvi una sorpresa come a Riccio­
ne (dove vinse il titolo assoluto invernale 2007, ndr)».
Né ieri, né oggi, né... mai a questi Assoluti estivi gli az­
zurri convocati per l'Olimpiade potranno testare i costu­
mi di nuova generazione. Lucida la disamina di carabi­
nier Pizzetti: «Sto usando un indumento Arena prodotto
ancora con la vecchia tecnologia. La Federnuoto non ci
vieta i “costumoni” per i vantaggi che garantirebbero,
ma perché non li ritiene ancora reperibili da chiunque e
vuole mettere tutti gli iscritti a questi tricolori sullo stes­
so piano: di fatto però così svanisce la possibilità per i
nuotatori “top” di provarli in gara prima dei Giochi».
Nella finale dei 200 sl è stato protagonista Michele Cosen­
tino: per lui un avvio coraggioso, che l'ha visto virare se­
condo ai 150 metri prima di essere risucchiato dal rush

dei “big” (primo Brembilla davanti a Cassio e a Colber­
taldo) e di chiudere settimo in 1'51"59.
Il miglior piazzamento dei "nostri" è stato così il quarto
posto della giovanissima (classe 1994) Ludovica Leoni
nella 4x200 stile con l'Mgm Team Lombardia: 8'19"46 il
crono (per Ludovica 2'06"42 lanciato di frazione). Nona
invece nei 400 misti Veronica Massari in 4'56"59, nella ga­
ra in cui Valentina Neutro è stata 12ª in 5'00"90. Eliminato
in batteria Gabriele Cosentino nei 50 farfalla (26"08).

Cesare Rizzi

PALLAVOLO n I TRE CLUB UNISCONO LE FORZE PER GIOCARE INSIEME IN CAMPIONATO

Per Arcobaleno, Polis e Marudo
un progetto che vale la Serie D
LODI La Team Volley Arcobaleno apre
una collaborazione con Polis Volley
e Marudo e mette in campo una
squadra di Serie D per la prossima
stagione. Marudo, che si era aggiudi­
cata la possibilità di formare una
formazione di Serie D giovanile usu­
fruendo del diritto messo a disposi­
zione dal comitato Fipav lombardo
nell’ambito del “Progetto Giovane”,
rinuncia a questa chance ma non al­
la categoria regionale: «Abbiamo ri­
nunciato alla possibilità di disputare
la Serie D con una squadra di giova­
ni ­ spiega Fioretti, dirigente di Ma­
rudo ­ per la difficoltà di mettere in­
sieme in così poco tempo una squa­
dra giovane competitiva. Senza ave­
re la certezza di poter inserire gioca­
trici di qualità si sarebbe andati allo
sbaraglio, per cui abbiamo optato
per disputare la Serie D con le ragaz­
ze provenienti dalla Prima Divisio­
ne, in collaborazione e interazione
con Team Volley e Polis».
La squadra che scenderà in campo
nella prossima stagione di Serie D
sarà quindi composta da giocatrici
provenienti dalla Prima Divisione di
Polis Volley Lodi e Volley Marudo,
entrambe giunte ai play off di catego­
ria nella stagione appena conclusa, e
da una parte delle giocatrici prove­
nienti dalla Serie D della conclusa
collaborazione tra Team Volley Rioz­
zo e Volley San Martino. «La rosa
completa delle giocatrici sarà resa

nota poco prima dell’avvio della nuo­
va stagione», spiega Annunciata
Scala, dirigente della Team Volley.
Già deciso l’allenatore, Diego Rober­
ti, coach nella stagione 2007/2008 del­
la Polis Volley di Prima Divisione. Il
dirigente accompagnatore responsa­
bile sarà invece Bruno Fioretti, in
stretta collaborazione con i dirigenti
di Polis Volley Lodi e Team Volley

Arcobaleno, Monico e Scala. Il cam­
po di gara e di allenamento sarà la
palestra di Marudo. «La collabora­
zione intrapresa ci darà la possibili­
tà di disputare un buon campionato ­
continua Annunciata Scala ­, se­
guendo le indicazioni fornite dal co­
mitato provinciale della Fipav che
ha promosso e incentivato le siner­
gie tra le società del territorio».

Il Lodigiano rinunciaal “ProgettoGiovane”,
saranno5 le squadrenel torneo regionale
n Con la rinuncia di Marudo al diritto di Serie D concesso nell’am­
bito del “Progetto Giovane” dal comitato Fipav della Lombardia,
la pallavolo lodigiana perde un’opportunità. Torna a cinque il
numero di squadre lodigiane iscritte alla categoria regionale. «Per
la nostra pallavolo è un’opportunità persa ­ commenta Marco Spo­
zio, presidente del comitato Fipav di Lodi ­. L’acquisizione del di­
ritto di partecipare alla Serie D con una squadra giovane da parte
di una società lodigiana avrebbe rappresentato una buona possibi­
lità a lungo termine per la nostra pallavolo. A pochi giorni dalla
scadenza della presentazione dell’ufficializzazione al comitato
regionale, il diritto concesso alla Fipav di Lodi si può dire perso,
infatti anche le altre squadre che avrebbero potuto beneficiarne si
sono organizzate in altro modo». Per definire il quadro completo
delle squadre partecipanti alla serie regionale bisognerà aspettare
fino al 26 luglio, quando il comitato regionale comunicherà la
possibilità di ripescaggio dell’ultima richiedente: la squadra fem­
minile del Volley Codogno di Lorenzo Nicolini che punta alla dop­
pietta avendo già la squadra maschile iscritta in Serie D.

OPPORTUNITÀ PERSA

Un’immagine dei lavori alla “Dossenina” scattata mercoledì pomeriggio: secondo il sindaco non ci saranno ritardi

LODI «Voglio rassicurare tutti i tifosi
del Fanfulla: la “Dossenina” sarà
aperta per l’inizio del campionato».
Parole e musica di Lorenzo Guerini,
sindaco di Lodi, che il giorno dopo
l’inchiesta sui lavori agli impianti
sportivi di Lodi pubblicata dal “Cit­
tadino” si sente in dovere di dissipa­
re le perplessità che aleggiano tra i
più appassionati rappresentanti
della tifoseria bianconera. I quali,
dimenticata l’ansia per le sorti del
club (appena “salvato” da una cop­
pia di imprenditori bresciani che lo
hanno rilevato dalla Cg Invest) e an­
cora alle prese con una squadra
completamente da costruire, si ri­
trovano anche in questi giorni di lu­
glio, come un anno fa, a convivere
con il dubbio dello stadio.
La ditta Ld sta infatti esaurendo
l’appalto a misura da 780mila euro
che ha firmato nel luglio 2007 con
l’amministra­
zione comuna­
le: significa che
ha quasi realiz­
zato opere per
la somma stabi­
lita e stanziata
e che fra qual­
che giorno gli
operai salute­
ranno tutti e
partiranno per
l e f e r i e . L a ­
sciando incom­
piuti spoglia­
toi, accessi allo
stadio, passag­
gio­tunnel per
le squadre, cen­
trale termica e
riqualificazio­
ne della tribu­
na. Senza di ­
menticare im­
pianti elettrici,
idraulici e col­
laudo. Opere
che l’ammini­
strazione co­
munale valuta
in 150mila eu­
ro. «Entro Fer­
ragosto saran­
no finiti i lavo­
ri relativi al­
l’appalto da 780mila euro ­ conferma
Guerini ­; gli ultimi invece sono le­
gati ad altri incarichi che provvede­
remo in fretta ad assegnare. Anzi, la
nostra intenzione è quella di dare
due appalti diversi, in modo che
un’impresa possa lavorare sugli
spogliatoi e un’altra sulla tribuna.
Garantisco comunque che per l’ini­
zio del campionato lo stadio sarà a
posto. Se poi il calendario sarà bene­
volo, nel senso che la prima casalin­
ga del Fanfulla sarà il 14 invece che
il 7 settembre, saremo ancora più
tranquilli».
Il sindaco poi ricostruisce l’iter dei

Il sindaco di Lodi Lorenzo Guerini

Fanfulla, slitta la firmadel nuovodirettore
n Slitta di un giorno la risposta di Luigi Cappelletti alla proposta di
diventare direttore generale del Fanfulla. Dopo il lungo incontro di
mercoledì in sede con il portavoce dei nuovi proprietari bresciani Roberto
Minojetti e l’allenatore Loris Boni era stato indicato nel tardo pomeriggio
di ieri il termine per accettare o rifiutare. Invece la trattativa non si è
definita: «Ci vuole un attimo di pazienza ­ avverte il tecnico bianconero ­ ma
domani (oggi, ndr) dovrebbe proprio chiudersi il tutto». Ieri è stata una
giornata di intensi colloqui telefonici; dalla sua abitazione di Erba l’ex
direttore sportivo di Legnano e Como, nell’ultima stagione consulente
tecnico della Ternana, ha tenuto stretti contatti con i due referenti del club
bianconero. L’arrivo del direttore generale è molto importante per
consentire finalmente di prendere avvio al mercato, alla definizione dello
staff tecnico, sanitario e dirigenziale. Un eventuale rifiuto di Cappelletti
allungherebbe ulteriormente i tempi, che sono già ristrettissimi, per il
nuovo Fanfulla.

CALCIO ­ SERIE D

lavori, che in un primo momento
dovevano essere consegnati nel set­
tembre 2007: «Il progetto era stato
approvato a fine 2006 ­ spiega ­, men­
tre la consegna del cantiere è avve­
nuta nel luglio del 2007. Perché non
a maggio quando è finito il campio­
nato? Semplicemente perché in quel
momento non avevamo le risorse
economiche a disposizione. Quando
le abbiamo avute siamo partiti con i
lavori, ma ovviamente iniziando a
luglio non potevamo finire a settem­
bre. E, di comune accordo con il
Fanfulla, abbiamo deciso di inter­
romperli durante il campionato per

riprenderli in questa primavera.
Continueranno per tutta l’estate e si
concluderanno per il via del cam­
pionato». Parola di sindaco.
Anche per quanto riguarda la co­
pertura della tribuna della pista di
atletica della Faustina, i cui lavori a
mercoledì non erano ancora inizia­
ti, il primo cittadino lodigiano ga­
rantisce sulla puntualità del Comu­
ne: «Inizialmente questo intervento
non era nemmeno nella program­
mazione dei lavori pubblici, anzi a
suo tempo fui io per primo a parlare
con il presidente della Fanfulla Coz­
zi di un salto di qualità dell’impian­

to per ospitare gare di livello nazio­
nale ­ conclude Guerini ­. Poi abbia­
mo deciso di coprire la tribuna e ab­
biamo programmato i lavori per la
scadenza del 28 settembre. E assicu­
ro che, già iniziate le fondazioni per
i due magazzini e i micropali di so­
stegno, siamo nei tempi giusti e la
conclusione dei lavori, con una sti­
ma prudenziale, sarà alla seconda
settimana di settembre. Come pre­
visto». Fondamentale, perché in ca­
so contrario la Fanfulla perderà
l’organizzazione della finale scudet­
to assegnatale dalla Fidal.

Marco Opizzi

n «Intendiamo
assegnare
due appalti
con imprese
diverse
per velocizzare
i lavori ancora
da realizzare»

CALCIO ­ PROMOZIONE n PRESO IL CENTROCAMPISTA

S. Angelo “fanfullino”,
arriva anche Labbadini
SANT'ANGELO LODIGIANO Un nome nuovo si aggiunge alla rosa del Sant'An­
gelo in vista della prossima stagione. Claudio Labbadini, centrocampi­
sta centrale classe 1988, raggiunge così, via Fanfulla, i già molti ex
bianconeri che l'hanno preceduto in questi giorni sulla strada che con­
duce in riva al Lambro. Dopo il tecnico Virgino Gandini e il suo staff,
dopo Nicola Boselli e Marco Guarnieri, ecco dunque un altro rinforzo
accasarsi al sodalizio rossonero proveniendo proprio dal "Guerriero"
lodigiano. La trattativa che ha condotto dalle parti del "Chiesa" Labba­
dini era iniziata già da qualche settimana, ma solo nelle ultime ore è ar­
rivata l'ufficialità ancora mancante. Labbadini già si candida al ruolo
di partner ideale in mezzo al campo del veterano Sabbioni, per quella
che potrebbe essere una coppia ben assortita soprattutto pensando alla
categoria di riferimento, la Promozione. A tal proposito, se stupisce che
molti calciatori abbiano deciso di scendere addirittura di due campio­
nati (dalla Serie D), basta ascoltare le parole del nuovo acquisto rosso­
nero per com­
prenderne i mo­
tivi: «Ho accet­
tato la proposta
del Sant'Angelo
prima di tutto
perché in pan­
c h i n a c i s a r à
Virginio Gandi­
ni, colui che dal­
la Juniores del
Fanfulla mi ha
lanciato in pri­
ma squadra (ul­
time due stagio­
ni tra i "big" del
Fanfulla, dopo
tutta la trafila
delle giovanili
iniziata a Casti­
g l i o n e , n e l l a
Frassati), senza
dimenticare poi
il progetto am­
bizioso della so­
cietà da cui so­
no stato subito
i n t r i g at o » . S i
conferma dun­
que ancora una
volta il gran rapporto esistente tra
il nuovo tecnico del Sant’Angelo e
molti dei suoi ex giocatori, ben di­
sposti ad accettare dimensioni più
ridotte (al momento la speranza
del Sant'Angelo è quella di risalire
quanto prima) pur di lavorare an­
cora con lui. Ma dietro tale scelta
si nascondono anche altri perché:
«La squadra ­ prosegue Labbadini ­
mi sembra attrezzata in modo ade­
guato per centrare il traguardo
prefissato dalla società, vale a dire
l'immediata risalita in Eccellen­
za».

Matteo Talpo

«Ho deciso
perché
in panchina
c’è Gandini»

Claudio Labbadini lascia il Fanfulla e approda al Sant’Angelo

n «Le medaglie
ce le giocheremo
io, Brembilla
e Colbertaldo:
non sono favorito
ma era così
anche a Riccione
e ho vinto»


